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Comunicato stampa 

Nella seduta odierna il Municipio di Lugano ha preso le seguenti decisioni: 

 
Licenziato il Messaggio che propone di fissare il moltiplicatore all’80% 

Il Municipio ha licenziato il messaggio che propone di fissare il moltiplicatore d'imposta per il 
2014 all'80%.  Pur tenendo conto della sensibile riduzione dei costi attuata a Preventivo 2014 
(meno 16 milioni di franchi) e dell’impegno di proseguire con misure di ridefinizione della spesa 
pubblica nel corso dei prossimi anni con l’obiettivo di assorbire l’attuale disavanzo strutturale 
entro il 2018, è necessario adeguare il moltiplicatore di imposta per raggiungere la copertura 
dei costi della gestione corrente. Tale intervento è inoltre indispensabile considerato come il 
moltiplicatore aritmetico si fissi per il 2014 al 92.8 %.  
Nel corso dei prossimi mesi il Municipio valuterà una serie di ulteriori misure organizzative che 
permetteranno di ottenere un impiego più efficiente del personale e valuterà i servizi offerti 
alla cittadinanza, il grado di copertura dei costi da parte dei fruitori e lo standard qualitativo. 
L’insieme di queste analisi permetterà di procedere, nel corso dell’estate, all’allestimento del 
Piano finanziario quadriennale, che fungerà da base per il Preventivo 2015. L’applicazione del 
moltiplicatore all’80% permette, in base ai dati statistici attuali e alle considerazioni espresse 
nel messaggio generale al preventivo 2014, di ipotizzare un gettito d’imposta di 235 milioni 
che, a fronte del previsto fabbisogno di 272.5 milioni, comporterebbe un disavanzo di gestione 
corrente di 37.5 milioni. 
La Città, in ogni caso, continuerà a valorizzare una serie di progetti e misure che 
permetteranno un ulteriore sviluppo, in particolare attraverso la definizione e la realizzazione 
di misure quadro che rendano Lugano attrattiva per vivere, lavorare e fare impresa, oltre che 
promuovere la crescita del settore turistico, con il conseguente indotto. Parte di queste linee di 
sviluppo sono già attive o in avanzata fase di realizzazione, si pensi in particolare all’eccellenza 
raggiunta nel campo dell’educazione, della formazione e della ricerca; alla prossima 
completazione del polo culturale con l’apertura del LAC, all’avvio della seconda fase dei lavori 
alla stazione FFS in preparazione di Alptransit. Nel settore turistico è in corso una valutazione 
delle possibilità offerte dal mercato congressuale della Città, questo anche in funzione dello 
sviluppo del progetto al Campo Marzio. In fase di valutazione anche le possibili soluzioni 
logistiche nella zona di Cornaredo; sia con il già avanzato progetto Nuovo Quartiere di 
Cornaredo, sia con il più embrionale progetto di polo sportivo. La Città non intende inoltre 
rinunciare a perseguire l’obiettivo del mantenimento di attrattiva residenziale, creando i 
presupposti per soddisfare le esigenze di appartamenti a pigione moderata ma anche per 
permettere l’insediamento di nuovi buoni contribuenti. 
Nel medio/lungo termine ulteriori spunti di azione saranno indirizzati al mantenimento di 
un’attraente qualità di vita per i cittadini di Lugano; in particolare pensiamo al miglioramento 
della mobilità e dell’accessibilità attraverso la nuova stazione, alle opere del Piano dei trasporti 
del Luganese, al PAL2, e al rilancio dell’aeroporto. Non sarà sottovalutata l’importanza di 
creare nuovi spazi verdi e di svago attraverso il progetto di parco fluviale del Cassarate. 
Più a carattere economico il progetto di insediamento in città del Tecnopolo, la valorizzazione 
degli accordi quadro internazionali e la creazione delle condizioni di base per la riconversione 
della piazza finanziaria. Infine, da non dimenticare la politica aggregativa che, in futuro, dovrà 
permettere di riequilibrare le risorse fiscali con i costi sostenuti per garantire tutti i servizi 
richiesti a un comune-polo regionale. 
Nel corso dell’estate verrà elaborato il piano finanziario 2014 – 2017, che considererà tutte le 
misure strutturali di riallineamento della spesa atte ad annullare i disavanzi di gestione 
corrente oggi ipotizzabili in assenza di questa manovra. 
 
 

Due nuove nomine per la Fondazione LAC  

Il Municipio di Lugano ha designato due nuovi membri per la Fondazione Lugano per il Polo 
Culturale: Sergio Ermotti, CEO UBS AG e Alberto Petruzzella, Responsabile Regione Ticino di 
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Credit Suisse. Con l’ingresso di questi nuovi membri la Fondazione Lugano per il Polo Culturale 
(in cui sono presenti il Sindaco Marco Borradori, la vicesindaca Giovanna Masoni Brenni e 
Manuele Bertoli capo del Dipartimento dell’Educazione, della Cultura e dello Sport) potrà 
assolvere i propri compiti con efficacia ancora maggiore. 
 
 
LACShop concorso  

Il Municipio ha indetto un concorso internazionale per la gestione dello spazio LACShop. Il 
conduttore dell'esercizio dovrà creare e proporre un concetto originale e qualificato di gestione 
del LACShop quale servizio al museo e alle altre attività culturali del LAC. Il LACShop dovrà, da 
un lato, evidenziare e proporre prodotti editoriali e di merchandising inerenti al museo, alle sue 
collezioni, alle mostre prodotte e ospitate, mentre, d’altro canto, allestirà una presenza 
qualificata di editoria e di merchandising concernente le tematiche legate alle attività museali e 
al mondo dell’arte. Esso dovrà altresì proporre prodotti editoriali e multimediali legati 
all’attività della sala teatrale e concertistica del LAC, così come prodotti 
di merchandising allargati a diverse tipologie d’oggettistica riferiti al LAC. Il LACShop dovrà 
garantire l’apertura in concomitanza agli orari di apertura del museo e valutare le possibili 
aperture serali legate ai concerti e agli spettacoli. Il concorso è aperto a partire dal 20 marzo 
2014 con scadenza il 28 maggio 2014.  
 

 

Sostituzione copertura Lido Pallone 

Il Municipio ha risolto di concedere un credito di CHF 760.000.- per la sostituzione dell’attuale 
copertura pressostatica del Lido Pallone, che ormai dopo dieci anni ha raggiunto il suo stato di 
saturazione. Inoltre, anche gli impianti di ventilazione e di riscaldamento non rispettano più le 
norme d’igiene e del risparmio energetico fissate dall'Ordinanza federale contro l'Inquinamento 
Atmosferico (OIAt). La struttura è utilizzata dal 2004 ed è ora necessaria la sostituzione della 
copertura e dei relativi impianti d'esercizio con una struttura più moderna, rispettosa 
dell'ambiente e del risparmio energetico e, non da ultimo, più semplice ed economica nelle 
operazioni di montaggio e smontaggio (attualmente CHF 28'000.- all’anno, con il nuovo 
sistema non si supererà l’importo di CHF 10'000.-). 
Con la nuova soluzione si potrà in primis garantire il proseguimento delle attività natatorie del 
pubblico e della società Nuoto Lugano. Dal 2004, infatti, si è potuta constatare una forte 
affluenza di pubblico e un’occupazione continua d'esercizio. Con la piscina coperta comunale 
occupata principalmente da scuole e dai corsi di nuoto, una mancata sostituzione della 
copertura pressostatica con conseguente chiusura del Lido in inverno, risulterebbe scelta 
gravosa per tutta l'attività natatoria della città. Si ricorda a questo proposito che l'esercizio 
giornaliero si estende nei giorni feriali dalle 07:00/8:30 alle 17:00 (le 22:00 il martedì) mentre 
per il fine settimana dalle 10:00/12:00 alle 19:00. La SNL può usufruire della piscina per le 
attività competitive del nuoto, pallanuoto e nuoto sincronizzato, dal lunedì al venerdì dalle 
17:00 alle 22:00 e il sabato mattina. E’ quindi importante sostituire la copertura pressostatica 
anche per garantire un efficiente servizio verso il pubblico, che si conferma con un’affluenza 
media stagionale di 20'000 entrate. 
 
 

Dicastero Sport Lugano - Stabilimenti balneari 
Statistiche Affluenze Lido Pallone 

Mesi 2010 2011 2012 2013 2014 

OTTOBRE 2'032 2'078 2'353 2'768   

NOVEMBRE 3'316 3'344 4'719 5'211   

DICEMBRE 2'369 2'723 3'683 4'324   

GENNAIO 3'258 3'446 3'617 5'164 5'083 

FEBBRAIO 2'928 3'509 2'640 4'824 5'532 

MARZO 3'208 3'231 1'732 4'760   
APRILE chiuso 955 chiuso 1'397   
totale 17'111  19286 18'744  28'448 10'615 
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Convenzione per la conservazione e valorizzazione del Fondo fotografico Vicari 

Il Municipio ha approvato la Convenzione con Memoriav - Associazione svizzera per la memoria 
audiovisiva - per la conservazione e valorizzazione dell’Archivio Vincenzo Vicari. Il Fondo è stato 
acquisito dall’Archivio storico nel 1988 e, lo scorso mese di ottobre, Memoriav ha deciso di 
investire CHF 79'100.- per il restauro e la digitalizzazione dei materiali più importanti. Il costo 
della licenza annuale per il programma di catalogazione (CHF 900.-) figura già nel Preventivo 
2014.  
Nel corso del 2016 sono previsti una mostra e un catalogo dedicati all’Archivio Vicari a cura del 
Museo d’Arte e dell’Archivio storico. 
 
 

Nuova area di svago e Parco giochi Taddei a Viganello 

Il Municipio ha deliberato le opere per la prima della tappa della realizzazione della nuova area di 
svago e parco giochi Via Taddei a Viganello “Vecchio Torchio” per le opere da capomastro e da 
giardiniere (ca. CHF 220'000.- su importo globale di CHF 250'000.- ca). I concorsi erano scaduti 
il 27.11.2013 e le opere fanno capo al credito di CHF 4,1 mio votato dal Consiglio comunale il 
16.6.2007. Il Cantone partecipa con un sussidio di CHF 30'000.-. 
 

 

Nuova strada forestale Davesco-Soragno 

Il Municipio ha deliberato le opere relative alla realizzazione della nuova strada forestale tra 
Pregassona e Davesco-Soragno, alla sistemazione della tratta esistente in territorio di 
Pregassona e a una formazione di una nuova vasca antincendio. Il credito di ca. CHF 1,6 mio era 
stato concesso dal Consiglio comunale l’11 marzo 2011. 
La strada forestale esistente risulta deteriorata in più punti: il calibro, specialmente nella tratta 
iniziale, risale agli anni settanta e non permette un accesso conforme alle esigenze dei mezzi 
forestali e dei Pompieri.  
 

 

 

Lugano, 13 marzo 2014 


